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Il modello assistenziale del “Group 

Care”. Ruolo dell’educatore nella pre-

 
 
 
Ore 8,30 

 

Prima sessione 
 

Ore 9,00 

Lavoro a picco-

li gruppi 

 
 
 

 

Ore 10,50 

 
Seconda sessio-

ne 

 
Ore 11,00 
 

 

Ore 12,00 
 

 

Terza sessione 
 

 

Ore 13,00 
 

Ore 14,00 

 
 

Ore 14,30 

Esercitazione                

pratica 

Ore 15,30 
 

 

 

 

 
 

Ore 16,15 

 

 

 

 
 

Ore 17,15 

Verifica  

Moderatori: M. Porta, M. Trento, 

A. Pracca. 

Registrazione partecipanti 
Introduzione ai lavori. 

La scelta in un contesto che cambia. 

 

“Se solo i pazienti facessero…”: cosa acca-

de durante l’educazione a prendersi cura di 

sé. 

Quale cambiamento è necessario per l’ope-
ratore e per il paziente. 

Presentazione lavori e discussione. 

Tutor. 

 

Pausa caffè 

 

Accettare il paziente come responsabile 

della cura di sé stesso. 
 

Un approccio “olistico” alla cura dei pazien-

ti con affetti da diabete. 

M. Trento. 

 

L’ esperienza in altri contesti. 

G. Demurtas, A.M. Ingaramo. 

 

Quale ruolo l’infermiere ha nella cura e 

prevenzione del diabete. 

 

Pausa pranzo 

 

Come avvengono le complicanze e perché. 

G. Doveri. 
 

Isole del sapere e del conoscere. 

Tutor. 
 

Lo screening negli ultimi 15 anni: esperien-

ze di ambulatori dedicati. 

Le competenze infermieristiche nello 

screening del piede diabetico. 

P. Scuntero, A. Cenci, S. Cominetti,  

S. Carbonari, S. Di Miceli. 

 

Le complicanze microangiopatiche com-

paiono già in età pediatrica? 

Ruolo dell’equipe diabetologica nell’identi-

ficazione e nella prevenzione di tali compli-
canze. 

C. Sacchetti, G. Rosso.  

 

Compilazione questionari e chiusura lavori. 

Staff 

 


